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LA COMUNITÀ MUSULMANA A PIANORO
"Integrazione significa due popoli che si in-
contrano, e il popolo che arriva rispetta le 
tradizioni del popolo locale e cerca di ap-
plicarle, ed uno insegna all'altro, e insieme 
i due popoli si uniscono". Questa la filosofia 
di fondo di Mohamed Salam, l'imam (ossia 
colui che dirige la preghiera) della comunità 
musulmana di Pianoro, che incontriamo in-
sieme a Malika Loumane coordinatrice del 
gruppo femminile e ad Andreina Cavazza 
della Cooperativa Dolce, responsabile del 
Centro Giusti di Pianoro. Mohamed è in 
Italia dal 2008, viene dal Marocco, 46 anni 
con tre figli, e fa il magazziniere. Malika è in 
Italia del 1993, 52 anni di Casablanca, fa l'o-
peraia e dei suoi 4 ragazzi due oramai sono 
laureati, uno studia ancora e la figlia sta cer-
cando lavoro. La Comunità musulmana di 
Pianoro comprende circa 250 persone, molti 
dei quali praticanti. Non c'è un luogo dove 
potersi incontrare e pregare, e per il mese 
del Ramadan (principale festa religiosa dei 
musulmani) viene presa in locazione una 

segue a pag. 13da sinistra Malika Loumane, Andreina Cavazza e Mohamed Salam

Ci sarebbero tante cose da raccontare oggi allo Stadio Marino 
Dainesi per le quali i grandi della storia calcistica di Pianoro si-
curamente andrebbero orgogliosi: quella di rivedere finalmente 
nel posto che compete questa storica società. Sarà dolce ricordare 
i sorrisi sempre presenti di Marino Dainesi, Guerrino Maurizzi, 
Gigi Fantini ed Ettore Finotti pronti a tifare con gli angeli dal cielo 
la nostra squadra. E così puntualmente il sogno di inizio stagione 

La festa per la promozione
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Marco
In ricordo del nostro caro amico Marco Malpensi, fondatore e 
capo redattore de L’Idea, a un anno dalla sua scomparsa, con 
profondo affetto ed amicizia.                                            La Redazione

Al centro Marco e la sua Redazione

ORAZIO SAMOGGIA
Il fondatore della Samor International Group, Orazio Samoggia, 
ex presidente dell'Associazione piccole e medie industrie bologne-
si, è deceduto la scorsa settimana, circondato dall'affetto dei pro-
pri cari. Il funerale è stato celebrato sabato 24 giugno nella chiesa 
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sala del Centro Arcipelago per 
la preghiera o per le celebrazioni 
comunitarie. "La nostra comuni-
tà non ha un luogo dove trovarsi 
qui a Pianoro - aggiunge Moha-
med - questo è molto dannoso 
anche per i nostri figli in quan-
to il rischio che incontrino degli 
islamici radicali che facciano 
loro il lavaggio del cervello può 
essere un problema. Sono pro-
prio i ragazzi la fascia più debo-
le perché rimangono schiacciati 
fra la tradizione musulmana e 
religiosa dei genitori e la realtà 
dell'Occidente in cui vivono, e 
molto spesso questo causa loro 
un trauma. Fortunatamente nel 
nostro Comune la Comunità è 
molta coesa, sono tutte brave 
persone che lavorano e hanno 
famiglia e che portano avanti i 
principi moderati dell'Islam. Ad 
esempio noi non costringiamo le 
nostre donne a vestirsi in un cer-
to modo, ma sono loro a decide-
re cosa fare. La nostra comunità 
è formata da marocchini, paki-
stani, tunisini, algerini, senega-
lesi albanesi e rappresentanti 

del Bangladesh e dei paesi del-
la ex Jugoslavia. Vi sono anche 
alcuni italiani che, convertiti, 
vengono a pregare con noi". Fac-
ciamo notare a Mohamed che i 
cristiani, in alcuni paesi arabi, 
non hanno gli stessi diritti di cui 
loro godono in Italia. Mohamed 
ci risponde che non tutti i paesi 
musulmani sono uguali e ci in-
vita a visitare il Marocco "...dove 
c'è un popolo ospitale, che crede 
nell'integrazione, e, dove nono-
stante la situazione economica 
critica, non si muore di fame; è 
un paese moderato e bisogna 
aiutare le persone buone e i mo-
derati a crescere nei paesi più ra-
dicalizzati".  Andreina Cavazza 
ricorda la positiva esperienza di 
metà giugno quando, in occasio-
ne della fine del Ramadan, la co-
munità musulmana si è ritrovata 
in Piazzale Falcone e Borsellino, 
alla presenza anche del Vescovo 
di Bologna Monsignor Matteo 
Zuppi, parroco di Pianoro Don 
Paolo Rubbi, del vice sindaco 
di Pianoro Franca Filippini e 
del coordinatore della comunità 

islamica di Bologna Lafram Yas-
sine, per celebrare un momento 
di festa, con una tavolata di ol-
tre 350 persone. "Come donne ci 
sentiamo protagoniste in questa 
religione - mi ricorda Malika - 
anche nei rapporti con i figli non 
imponiamo loro le nostre regole 
ma li lasciamo liberi di decide-
re cosa rispettare. Molte nostre 
famiglie hanno esponenti prati-
canti che vengono a pregare ed 
esponenti laici che non frequen-
tano, un po' come i cattolici". 
Chiedo a Salam di che cosa ne-
cessita la comunità musulmana 
di Pianoro. "Un centro per poter 
stare insieme - mi risponde Mo-
hamed - per fare attività per i 
nostri figli e anche per pregare. 
A settembre creeremo un'asso-
ciazione, sia per avere un sog-
getto giuridico per organizzare 
le iniziative, sia per poter colla-
borare con l'Amministrazione 
per la pulizia dei luoghi pubbli-
ci o per il controllo del territorio. 
Non vogliamo avere dei contri-
buti o dei soldi, perché quelli li 
raccogliamo fra i componenti 

della Comunità, ma vogliamo 
creare un'integrazione vera con 
le persone e col territorio. Io mi 
sento pianorese a tutti gli effetti 
e ho ottimi rapporti con tutti, e 
in particolar modo col Centro 
Giusti e con i volontari dell'Au-
ser fra cui signori Fantini e Sarti 
che tanto ci aiutano nelle nostre 
attività. I musulmani qui a Pia-
noro sono puliti, ben integrati, 
gran lavoratori, non disturbano 
e lavorano, si comportano bene 
nei luoghi pubblici perché la no-
stra comunità è scrupolosa. Non 
ci sono, come in altre zone, spac-
ciatori o ladri. È una Comunità 
positiva. Sentiamo che anche le 
persone di Pianoro ci aprono le 
braccia, io lo sento tutti i giorni 
nel mio rapporto con le persone. 
Pianoro è il mio paese e voglio 
fare qualcosa di bello per il mio 
territorio. Voglio dire grazie ai 
pianoresi per il clima che hanno 
creato nel paese che facilita l’in-
tegrazione".

Gianluigi Pagani

dei Santi Pietro e Girolamo di Rastignano. 
Nell'omelia il parroco Don Giulio Gallerani 
ha ricordato la figura di "un imprenditore 
scrupoloso, attento al mondo economico, 
capace di coniugare il valore del mercato a 
quello delle persone, ossia i lavoratori, che 
lui riteneva il vero motore di un'azienda". 
Samoggia è stato una delle figure impren-
ditoriali di spicco della rinascita del terri-
torio bolognese nel Dopoguerra. Fondatore 
nel 1948 de “La Chimica Tipografica”, dive-

si è avverato. Stadio Marino Dainesi tira-
to a lucido per l’occasione, pubblico del-
le grandi occasioni che ci ha emozionato, 
sostenuto, incoraggiato, amato, sorretto. E 
noi tutto questo calore in campo lo abbia-
mo sicuramente avvertito e le nostre forze 
si sono raddoppiate sospinti da un’onda 
verdeblu encomiabile, la vittoria è anche 
e soprattutto vostra. Un ringraziamento 
particolare anche al nostro primo tifoso, il 
Sindaco Gabriele Minghetti, presente sugli 
spalti ad incoraggiare i nostri colori. Il cro-
nometro segna infatti il minuto 25 quan-
do, dopo una respinta della nostra difesa, 
la palla perviene sulla fascia sinistra ad 
Oba che è molto bravo a portare su pal-
la e lanciare nel corridoio centrale il Tan-
ke Carbone, che con una corsa splendida 
si presenta solo davanti il portiere uscito 
alla disperata, lo aggira di precisione e de-
posita in gol nonostante l’opposizione in 
extremis di due difensori avversari. Goal 
Sporting Pianorese 1 – Stella Azzurra Zo-
lino 0. Niente da dire, gol da manuale del 
calcio. Bellissima la corsa a perdifiato sotto 

nuta poi Samor International Group, azien-
da leader nella produzione di materiali per 
l’industria grafica, è stato nominato Cava-
liere del Lavoro dal Presidente Ciampi nel 
2004. "Ho conosciuto Orazio negli anni del-
la debolezza - ha detto don Giulio - ed ho 
scoperto la sua vera forza... L'amore fedele 
di quasi 60 anni di Cristina e della sua fa-
miglia. Affidiamo Orazio, che ha fatto tan-
to, creato e costruito, al Signore".

Gianluigi Pagani

la tribuna del Tanke accompagnato da un 
Luisito su di giri per la passione che oggi 
il pubblico gli regala. Emozioni allo stato 
puro. Poi al 60 minuto arriva il pareggio 
degli ospiti. La storia si scrive magicamen-
te al 70° minuto. Sulla sinistra l’ennesima 
ripartenza veemente di Luisito Tomba che 
si trascina dietro mezza difesa ospite e una 
volta giunto al limite dell’area, con la coda 
dell’occhio, intravede il subentrato Chi-
bende che ha seguito l’azione e si è incu-
neato sulla destra in area di rigore. Dopo 
la sequenza perfetta: assist al bacio, stop 
perfetto e conclusione in diagonale del 
subentrato George che non lascia scampo 
al portiere ospite. Sporting Pianorese 2 – 
Stella Azzurra Zolino 1. Impressionante il 
boato che arriva dalla tribuna! La gioia è 
incontenibile e contagiosa. I venti minuti 
che separano dal fischio finale non arri-
vano mai, poi, finalmente, ecco il triplo 
fischio e siamo in Seconda Categoria. E via 
ai meritati festeggiamenti durati tutti la 
serata per una squadra che ha meritato ed 
ottenuto, con tanta umiltà e tanto spirito 

di sacrificio, questa meritata promozione. 
Grandi tutti: dirigenza, mister, calciato-
ri, addetti ai lavori e al nostro splendido 
pubblico che ha riempito letteralmente lo 
stadio con circa 500 presenze.

Mario Deplanu
Ippazio Melcarne
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